
Lo Yin e Yang di Cayce 
nella reincarnazione 

     Nel suo insegnamento 
sull’incarnazione Edgar 
Cayce spiegò che 
proiettiamo solo metà 
della nostra anima – la nostra metà femminile (yin) o la 
nostra metà maschile (yang). Quando proiettiamo una 
metà, anche l’altra può incarnarsi. Cayce chiamava 
questa altra metà proiettata la nostra “anima gemella”. 

Gli esempi che egli faceva di 
anime gemelle comprendevano 
se stesso, Edgar, la metà yang e 
gemello della sua assistente 
Glady Davis, la metà yin. Come 

si completavano a vicenda è più palese nel fatto che 
Edgar canalizzava le informazioni e Gladys le 
registrava, le scriveva a macchina, creava un indice e le 
pubblicava.   

     Forse ci chiediamo: se il nostro 
gemello è incarnato, la nostra unità è 
ancora dentro di noi? Curiosamente, la 
risposta è sì. La proiezione fisica non 
ha effetto sull’essenza supercosciente 
del nostro essere più grande, che si 
trova dentro di noi (900-16). 



     Cayce insegnò che il Logos/Messia visse le 
incarnazioni deliberatamente per aiutarci a trovare la 

nostra strada. La prima 
incarnazione fu a Poseidia, in 
Atlantide, che, secondo Cayce, era 
il primo Eden (la serie 364 delle 
letture). Il Logos si divise nella 

femmina yin Lilith e il maschio yang Aemilius (364-7). 
Questi gemelli continuarono a incarnarsi in vari 
momenti durante tutta 
l’evoluzione umana. La loro 
ultima incarnazione fu come 
Maria e Gesù. “In principio Maria 
era l’anima gemella del Maestro 
[Gesù] nell’ingresso sulla terra!” 
(5749-8) Ecco altre informazioni su ciò che Cayce disse 
al riguardo. 

     C’era un gruppo chiamato Esseni che si 
consacrarono ad essere dei canali per il Logos/Messia. 

Siccome l’unica via per entrare in 
questo mondo è attraverso un 
grembo, cercavano delle 
femmine. Maria fu tra le 
candidate. Quando ebbe dodici 
anni (l’età per fidanzamenti) un 

angelo apparve sopra di lei durante una cerimonia, 
facendo sì che tutti l’accettassero come il canale adatto.   



     Spesso Maria è rappresentata come schiva, ma in 
due occasioni questa dodicenne incontrò e conversò 
con l’arcangelo Gabriele. Le sue interazioni con 
l’arcangelo rivelano quanto Maria fosse ben addestrata 
e lucida. La sua conversazione con sua zia Elisabetta 
rivela inoltre la sua intelligenza. 
Queste due conversazioni si possono 
trovare in Luca 1, 26-55. 

     Ho avuto la fortuna di lavorare e 
condividere la vita con Gladys Davis. E’ 
stata un complemento lucido, ben 
addestrato ed intelligente del “profeta 
dormiente”, come Edgar divenne noto.   

     Oggigiorno molti di noi dicono che abbiamo bisogno di 
entrare in contatto con il nostro lato femminile e maschile per 
diventare completamente integri. Questa idea è sostenuta da 
scoperte nella psicologia del profondo e nell’opera di Carl 
Jung. Yin e Yang, femminile e maschile, sono interdipendenti; 

L’una non può esistere senza l’altro. Il 
nostro complemento ultimo si trova 
dentro di noi. Sentiamo un vero 
appagamento quando siamo un tutt’uno, 
quando yin e yang sono equilibrati e 
tutt’uno con l’Eterno Infinito. Cayce 
disse: “Sappi, l’anima è piuttosto l’anima 
gemella della Coscienza Universale che 

non di un’entità individuale.” (2988-2)  
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